
lista Benedetti venelo, uomo, per opinione non sola­
mente mia , ma di molli valent’ uomini ancora,  il mag­
giore che oggidì faccia questa professione, e di grandis­
simo guslo del signor duca; perchè oltre a posseder lui 
quella scienza eccellentissima, sa anco così bene inse­
gnarla ad a l t r i ,  che con molta facilità ne fa restar capa­
cissimo chi lo ascolta.

Ha ancora il signor duca un valentissimo architet­
to-, al quale dà da cenlo cinquanta scudi d ’ oro di prov­
visione, e si dimanda il Pacciotlo, con il quale spende 
anco quella parie del giorno, che gli resta libera dalle 
udienze e negozi, in disegnar fortezze, macchine da 
espugnarle, modi di condur artiglieria per le montagne 
e cose simil i,  non potendo sua eccellenza star un’ ora in 
ozio. Si diletta ancora più che mediocremente dell’ al- 
< bimia:ma però pare che ora non vi attenda tanto come 
soleva. Ha gran piacere di parlar con uomini letterali e 
dott i,  e li ascolta mollo volentieri a discorrere in ogni 
professione, mostrando bellissimo giudizio, in metter 
dubbi in campo, ed anco in dirvi sopra 1’opinion sua, 
la quale sta fondata semplicemente nel suo naturai giu­
dizio, non avendo forse mai veduto alcun libro d ’ Ari­
stotele e di Platone. Legge con piacere tutti i libri 
d ’ istorie,  ma molto più volentieri quelli che sono in 
lingua spagnuola, la quale parla e seri ve così eccellente­
mente , come se fosse nato in Spagna : ed a me ha dello 
più volte,  che se gli occorresse dover far un lungo ra­
gionamento di cose serie, non lo sapria far meglio in 
alcuna l ingua,  che nella Spagnuola. Parla anco eccellen­
temente francese, essendo si può dir quella la sua lin­
gua naturale poiché tut t i li duchi passali parlavano 
sempre francese, così come parla ora sua eccellenza
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